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onu 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Vltla Mafalda) 530972 
Alds(lunedl-venerdl) 8554270 
Aled 880661 

Per cardiopatici 8320649 
Teletono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4756741 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S, Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 

Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni per animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

&P e
de ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 23 L'UNITÀ 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea:Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
ComunediRoma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
Sater (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Hertz (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Emergenza radio 337809 
Psicologia: consulenza 389434 

QIOflNALI DI NOTTE 
Colonna: p zza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Co o ma) 
Esqullmo: v.le Manzoni (cine­
ma Royal); v.le Manzoni (S 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: e.so Francia, V Ì I Fla­
minia N. (fronte Vigna Stolluti) 
Ludovisr via Vittorio Veneto 
IHotol Excelsior, P.ta Pinciana) 
Parioli p zza Ungheria 
Prati' p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Âl Teatro 
iMarcello 
sfioriscono 
ti suoni 
*.' • • Con buona affluenza di 
' pubblico continua il ciclo di 
I concerti promossi dal Tem-
-• pietto a ridosso del Teatro di 
f: Marcello. Scendendo da plaz-
» za Venezia verso l'anagrafe, 
r prima di svoltare a destra per 
j piazza Campiteli!, si passa ol­
ii tre II cancello che circonda le 
# memorie di antichi monumen-
* ti. I concerti del Tempietto so-
l; no quotidiani e, prima che 1 
^ suoni incomincino, c'è chi 
e spiega e ricorda le vicende dei 
i. luoghi. 
> E' imponente, a piombo sul-
[ì la pedana che scoglie il pia-
if notorie, l'architettura del Tea-
> tro di Marcello che poteva ac-

f" cogliere • dicono - quindkimi-
',[ la spettatori. Come un ramo 
; fiorito tra i ruderi, si è levato, 

sospinto dal suono di Alessan-
"': dra Cellettl- pianista dal tocco 
Ì elegante e delicato • un «An-
p dante» di Baldassarre Galluppl, 
;;.' famoso anche per essere una 
; ! pagina prediletta da Arturo Be-
.:•' nedetti Michelangeli. In un cli-
1 ma assorto e pure un po' di-
'.• staccato, la giovane concerti-
,»"' sta, ha sospinto la sua esecu-
: zlone. Era come un preludio 
? alla «Fantasia» K. 475, di Mo-
•:! zart, che Alessandra Celletti ha 
i" intensamente, e giustamente, 
i' movimentato, facendo emer­
si gere la modernità di un Mozart 
5 che già si affiancava al Beetho-
\ ven, di là da venire, della «Pate-
> Uca» e addirittura dell'«Appas-
iti stonata». 
S-: Le meraviglie di tre •Preludi» 
[•: di Debussy hanno ancora ar-
. ricettilo II successo della piani-
V sta che ha traslormato il ramo 
{.< fiorito di cui dicevamo in una 
'• • festa di suoni con una lumino-
1 ' sa esecuzione della •Sonatina» 
;... di Ravel. Applaudltlssima, ha 
'.,;„ poi concesso fuori programma 
;',. il secondo dei «Tre Intermezzi­
t i »di Brahms. op. 117.1 concerti 
Z continuano stasera con il so-
i7' piano Margherita Mauro (pa-
-). Rine di Vivaldi. Bellini. Verdi e 
; Gounod). Domani le attese 
-;: puntano sul «grande concerto 
•;di Ferragosto» (sempre alle 
'•- 21). affidato al pianista Hiro-
• shi Takasu. C'è una sfida tra 
\ Uszt e Brahms che trasferisco-
•" no nel pianoforte l'ebbrezza 

[^violinistica di Paganini. D£V. 

Simone Carella parla del suo progetto teatrale sui Drammi celtici di Yeats 

Verso la fonte defl'immortalità 
•al «Sarà una stagione più di­
stesa e rarefatta, senza il ritmo 
trenetico del "Rifugio", con do­
dici spettacoli rappresentati in 
tre mesi. Le pièces, come quel­
la già prevista di Enzo Cosimi, 
saranno intervallale da eventi 
di diversa natura, quali letture 
di poesie, proiezioni, presenta­
zioni di libri». Simone Carella. 
regista e artefice del Beat 72 
(che nella scorsa primavera 
ha preso il nome transitorio di 
•Rifugio»), accenna ai pro­
grammi futuri, in cui il momen­
to centrale e di maggiore Im­
pegno (finanziamenti ministe­
riali permettendo) sarà la 
messa in scena dei ITDrammi 
celtici di William Butler Yeats, 
da tempo massima (e senz'al­
tro ardua, anche sotto il profilo 
economico) aspirazione del 
regista romano. Di fronte alla 
storica cantina di via Belli, in 
una placida notte di mezza 
estate, proviamo a scandaglia­
re l'aspirazione, in procinto, 
forse, di trasformarsi in realtà. 

Un regista fedele ai modi 
dell'avanguardia (la simulta­
neità, la destrutturazionc, l'in­
determinato etc.), cultore del­
l'happening, dell'improvvisa­
zione, del Tarsi del linguaggio 
colto nell'atto del suo costituir­
si, che si rivolge a un classico 
del simbolismo cabalistico, del 
predominio della parola sull'a­
zione (essa stessa parola) e 
della messa in circolo (metafi­
sico-nazionalistica) del Ciclo 
di Ulster dei Cavalieri del Ra­
mo Rosso può dare adito al­
l'acclusa di Incoerenza. Se non 
fosse che il paradosso e l'ossi­
moro sono il sale del presente, 
e che ì Drammi celtici possono 
essere intesi, nella varietà delle 
suggestioni sprigionate, come 
•opera aperta», laicizzazione 
del mito primitivo, discesa 
umana del soprannaturale. 
L'ambiguità, e la molteplicità, 
dei simboli e delle parabole, in 
cui rientrano naturalmente il 
teatro, il palcoscenico e la ma­
schera, 1 Noh giapponesi e il 
sell-made man, sulla scia di 
Pound sono le guide al Graal 
in cui ciascuno dovrà abbeve­
rarsi, e sono guide quanto mai 
permissive per le divagazioni 
dal classico ai mondano. Per 
raggiungere il pozzo del falco­

ne, l'eroe Cuchulain peregrina 
e supera ostacoli con la forza 
del proprio <k>», senza prede­
stinazioni e divine sembianze 
(viceversa presenti nel mito 
originario). 

Tale natura peregrinante 
della ricerca è il primo dato 
spettiicolarizzabile. Cosi alme­
no ritiene Carella, il quale im­
magina luoghi diversi per 
ognuno dei cinque drammi 
che intende rappresentare: -Lo 
scenario ideale per // pozzo 
del falcone è il Palazzo delle 
Esposizioni, con una messin­
scena che dovrebbe coincide­
re con una giornata-convegno 
(in cui Inviterei Roberto Sene­
si, Ariodante Marianni e altri 
studiosi) su Yeats e la poesia 
drammatica del Novecento. 
Per L'elmetto verde, dramma 

MARCO CAPORALI 

caratterizzato dalla presenza 
della corte e di innumerevoli 
personaggi, il luogo adatto è il 
capannone di Santa Lucia, a 
Mentana, con la possibilità di 
utilizzare gli spazi circostanti 
per l'arrivo dei cavalli e dei car­
ri. Sulla spiaggia di Baile, il pri­
mo dramma in ordine crono­
logico, in cui si assiste all'in­
contro tra Cuchulain e il figlio, 
lo vorrei realizzare in riva al 
mare, ad esempio al Castello 
di Santa Severa. Il Beat 72, al 
modo di una grotta o di un 
tempio antico, è un buon con­
tenitore per L'unica gelosia di 
Emer, una sorta di seduta spiri­
tica in cui le donne si conten­
dono il corpo-spirito di Cuchu­
lain, e per l'ultimo dramma, La 

morte di Cuchulain, caratteriz­
zato da un'atmosfera raccolta, 
con pochi personaggi, in cui si 
potrebbe anche ritornare al 
Palazzu delle Esposizioni o 
puntart! sull'Ateneo, con una 
seconda giornata-convegno. 
Sarà anche un percorso attra­
verso varie realtà teatrali roma-

L'ambizioso progetto preve­
de la realizzazione, a partire 
dagli spettacoli, di cinque epi­
sodi filmati, secondo i canoni 
già ampiamenti sperimentati 
da Carella dell'interrelazione 
tra teatro e immagina videore­
gistrata. Verso la fonte dell'im­
mortalità, l'avventura dell'eroe 
umano Cuchulain, non vittima 
ma protagonista del proprio 
destino, somiglierà più ad 

un'opera rock che a un evento 
misterico. Altro è difficile anti­
cipare, mentre Carella e il suo 
fido scenografo Mario Roma­
no partono alla volta dell'Irlan­
da per un sondaggio sul cam­
po, in cerca di indicazioni e 
suggerimenti in loco per que­
sto «barbaro e raffinato -come 
dice il poeta Robertino De An-
gclis - sogno di una notte di 
mezza estate». 

- "?•*¥* 

Fuochi d'artificio 
e luci laser 
in mezzo al lago 

PIETRO QRIONANI 

regista 
Simone 
Carella; sotto, 
un disegno 
di Marco 
Petrella 

• • Per gli abitanti di Trevi-
gnano Romano, bellissimo 
paese che si affaccia sul lago 
di Bracciano, il 15 agosto 
non è tanto il giorno di Ferra­
gosto, quanto il più impor­
tante degli appuntamenti 
dell'anno: quello della pro­
cessione sul lago. 

La manifestazione, unica 
nel suo genere nel centro Ita­
lia, giunge domani alla sua 
trentacinquesima edizione. 
A vararla e stato Don Carme­
lo Benedetti, parroco di Tre-
vignao, che unisce all'indub­
bio carisma personale un'in­
traprendenza ed una capaci­
tà organizzativa che, a giudi­
care dai risultati e dal seguito 
che ad ogni iniziativa riscuo­
te, certamente nulla ha da in­
vidiare ai «manager». 

Sta di fatto che il Comitato 
per i Festeggiamenti e la 
Phantom Audiosystem (in­
caricata della realizzazione) 

IN VIAGGIO CON MORAVIA 

Leggendo e ripercorrendo eventi dettati dalla" gran-
' de letteratura e dalla pittura si arriva ad una conclu-
•; sione tragica e ineluttabile: i luoghi splendidamente 
nati dalla ricerca delle parole prima o poi muoiono 
ingloriosamente. Lo spazio linguistico non trovan­
dosi più narrato si polverizza autoprofanandosi. 

. Proviamo a raccontare l'antichità prossima con lo 
stesso «fulgore» di scrittori, poeti e artisti di ieri. 

•NRICOOALLIAN 

• 1 «A sedici anni ero una 
bellezza. Avevo 11 viso di un 
ovale perfetto, stretto alle lem-
pie e un po' largo in basso, gli 
occhi lunghi, grandi e dolci, il 
naso dritto in una sola linea 
con la fronte, la bocca grande, 
con le labbra belle, rosse e car­
nose e, se ridevo, mostravo 
denti regolari e molto bianchi». 

Cosi inizia Alberto Moravia 
ad elencare la bellezza roma­
na nel romanzo La romana 
(1947); più che romana forse 
burina per via dei fianchi «vac­
cini», fondo schiena a balcon­
cino e la figura tutt'assieme 
pienotta. La madre reclamiz­
zava quando le capitava, ad 
ogni occasione, la bellezza 
della figlia. Pubblicizzava il 
corpo della figlia per «sistemar­
la». 1950, secondo dopoguer­
ra, la Roma moraviana non-
-descritta è una città senza 
volto: cinta urbana e suburba­
na vivono per fasce sociali e 
per mestieri. Tutti artigiani, 
nullafacenti, pitton falliti che 
cercano fortuna altrove, a Mi­
lano per esempio, strade po­
polate di gentucola tenden­

zialmente piccolo-borghese, 
che forse da un momento al­
l'altro potrebbe «sfondare», ar­
ricchirsi raggiungere cosi la 
pace dei sensi svincolati da 
leggi costrittive. 

Romanzo popolare, carno­
so, La romana la sua stona vive 
oltre piazza dell'Esedra infilan­
dosi in via Nazionale ricca di 
gioielli e corredi da sposa. In 
quei primi Anni Cinquanta get­
tare un occhio alle vetrine dei 
negozi accanto alla Stazione 
Termini prima di piazza Vene­
zia e paralleli e perpendinco-
lari a via Veneto e piazza Bar­
berini voleva dire aver raggiun­
to qualcosa, qualcosa che 
avrebbe fatto invidia al vicino 
di casa o alle conoscenze di 
famiglia. Adriana, cosi si chia­
ma la romana moraviana, non 
avendo grilli per la testa avreb­
be voluto seguire il consiglio, 
confermatole poi dal pittore al 
quale all'inizio del romanzo 
prestava il propno corpo come 
modella, dell'oculato manager 
di spettacoli al quale la madre 
le aveva presentato la figlia 
Adriana per chiedergli se la li-

glia avesse potuto fare la balle­
rina: «con queste gambe» 
..guardi che gambe e che pet­
to...» che le consigliava Invece 
di fare la «balia e sposarsi... 
mettere al mondo tanti figli e 
cucinare, lavare, stirare, rasset­
tare casa e governare lo scla-
quone». Moravia anche quan­
do descrive un accenno di 
strat'a un soffio di piazza, un 
alito di palazzo, fosse anche 
palazzone, è sempre acciden­
talmente. Si attarda semmai 
per le persone fisiche, nella 
descrizione, anche oltre misu­
ra, dei corpi perché li associa 
alle parole e a come avrebbero 
potuto fare l'amore. Verso il 
coito il pudore gli consiglia di 
nascondere la testa dall'altra 
parte. Adriana è più propensa 
dopi) mangiato in trattoria a 
dedicarsi al letto, allo sport del 
letto. Anche le alcove non so­
no descritte e il non raccontare 
i luoghi è la caratteristica più 
trasgressiva dello scrittore. Tn 
questi climi romanzati la città 
decide forse di non avere volto 
, di non avere natali e storia. La 
città è materna e protettrice, 
cinge i suoi figli nella morsa fe­
tale raccogliendo umori e san­
guigni sentimenti ma sempre 
piccini e triviali. 

La carne di Roma quella del 
dopoguerra (In dal primo ap­
parire de La romanac una città 
di Osterie e ICucine romane, è 
ancora presto per chiamarle 
Hostaria termino che fu conia­
to per folclorizzare un immi­
nente boom economico. «Sa­
pevo che alla mamma piaceva 
passeggiare lentamente, nel­
l'ora in cui il tralfico è più forte, 

da più di due mesi stanno la­
vorando affinché la proces­
sione riesca nel migliore dei 
modi e «Zi' Cappello» (Don 
Carmelo, appunto), non ri­
tenga opportuno dare pub­
blico sfogo a un eventuale 
malcontento (cosa che, a 
quanto si dice, non è affatto 
piacevole dato che il novello 
•Don Camillo» non «te le 
manda certo a dire...»). 

Uno Cerri, regista della 
processione, non sembra co­
munque affatto preoccupa­
to: «Sarà la più bella proces­
sione che si sia mai vista e se 
il diavolo cercherà di metter­
ci lo zampino ci rimetterà tut­
ta la gamba!». 

L'inizio della processione 
è previsto verso le 21,30 al 
Porticciolo. U la tradizionale 
immagine della Madonna 
dell'Assunta sarà imbarcata 
sulla chiatta e seguita da nu­
merosissime imbarcazioni di 

ogni tipo (illuminate da lam­
pioncini u candele) costeg­
gerà la sponda, dirigendosi 
poi verso ,1 centro del lago 
mentre la voce di Giorgio Dal 
Piai racconterà la leggenda 
della Madonna dell'Assunta 
di Trevignao. Una cortina fu­
mogena premetterà alle luci 
laser di arricchire con «effetti 
speciali» il suggestivo spetta­
colo pirotecnico, vanto dei 
trevignanesi. 

Successivamente la pro­
cessione approderà al «Pon­
tile», da dove l'immagine ver­
rà trasportati! nella bella cap­
pella di Santa Caterina. 
Adesso il lungo lago sembra 
trasformato in un insolito 
cantiere, dove pescatori e 
non, lavorano febbrilmente 
per abbell-re e preparare le 
loro imbarcazioni. 

Al turista novello che chie­
de: «Ma cosa sta succeden­
do?», la risposta è sempre la 
stessa «Te ne accorgerai do­
mani» 

Con queste gambe 
a via Nazionale... 

* <"S „• 

per le strade pnncipali dove si 
trovano i negozi migliori della 
città. Cosi prendemmo un 
tram e scendemmo all'inizio di 
via Nazionale. Quando ero 
bambina, U mamma era solita 
portarmi a spasso per quella 
strada. Incominciava da piaz­
za dell'Esedra, sul marciapie­
de di destra, e, lentamente, 
passo dopo passo, esaminan­
do con attenzione, una per 
una, le vetrine dei negozi, 
giungeva fino a piazza Vene­
zia. LI passava al marciapiede 
opposto e, sempre esaminan­
do minuziosamente la merce 
dei negozi e tirandomi per ma­
no, tornava a piazza dell'Ese­
dra Allora, senza aver compe­
rato uno spillo ne essersi arri­
schiata a metter piede in uno 
dei numerosi caffé della via, mi 
riportava a casa, stanca e as­
sonnata». 

Non sempre era un girova­
gare cosi geometrico ma sem­
pre e comunque i percorsi 
vengono descritti più che per i 
luoghi, per stati d'animo, co­
me se la città fosse senza pare­
ti né cielo. L'asfissia della me-

Il tragitto 
della romana 
a spasso 
fra piazza Esedra 
e piazza Venezia 

Immagini 
di piazza Venezia 
e via Nazionale 
aliatine 
degli anni '50 
(foto Pals 
di archivio) 

tropoli per Moravia è data dai 
sudori, dai fiati, dagli odori che 
esalano i corpi, dagli amplessi 
dopo mangiato, dallo schiac­
ciare il cibo delle mandibole. 
NO barocca né tantomeno d'a­
vanguardia, la scrittura scivola 
sulle pareli e descrive le inten­
zioni, represse poi dallo stato 
economico, di una mediocre 
condizione sociale. Adriana 
bellezza romana ama l'agia­
tezza senza esseme coinvolta 
e la città, il bel dolce far niente, 
la bella casa e gli oggetti belli, 
le girano attorno senza che lei 
li agguanti mai. Vive di cose 
non descritte e di palazzi mai 
dipinti né disegnati per lei. Se 
avesse ascoltato il pittore alla 
fin fine qualcosa di natural­
mente suo lo avrebbe conqui­
stato. Il moralismo moraviano 
è vincente anche questa volta. 
Né zoccola né avventuriera, 
Adriana eroina popputa, non 
pensando a metropolizzare il 
proprio fisico, invecchia assie­
me alla stessa città. Repressa e 
piena di rancori. 

{Fine - Le due puntate pre­
cedenti sono state pubbli­
cate il 2 e il 7 agosto) 

I APPUNTAMENTI I 
Terme di Caracolla. La mostra «50 anni di storia e musica 
alle Terme di Caracalla» è aperta tutti i giorni dalle ore 9.30 
alle ore 18.30. Altra mostra, quella su «Alberi percnni»/Scul-
ture per il teatro di Ceroll, ore 9.30-18.30 (per entrami*' le 
mostre l'ingresso è gratuito). In visione per tutto il penodo di 
apertura della stagione del Cinquantenario. 
Estate d'argento '91. In via Montalcini 3, parco di Villa Bo­
ttelli XV circoscrizione, dalle ore 17 alle 19,30 sono previsti 
spettacoli musicali, teatro, d battiti, giochi per la terza età. 
Possono partecipare tutti I cittadini. Ingresso gratuito. La ma­
nifestazione contiua fino al 9 settembre, per informazioni ri­
volgersi alla cooperativa M.igliana Solidale tel.52.63 904-
52.86.677. 
Estate d'argento a Ostia. Oggi alle 17,30 laboratorio co­
micità e salute a cura di L. Spina e S. Fioravanti. Domani, 
sempre alle 17,30 illusionismo e magia con il mago Matco 
Piota Caselli. 
Carplneto romano. Secondo appuntamento dell'«Ago>to 
carpinetano», rassegna di nu sica blues, jazz e country: oggi 
alle ore 18 a Pian delle Faggi-la concerto dei Sound Speli e 
dei Viaggi di Gulliver. Domani al chiostro di S.Pietro alle 21 
concerto dì pianoforte a quattro mani con musiche di Mo­
zart, Chopin e Uszt. 
Castel Sant'Angelo. Nell'ambito delle manifestazioni di 
«Invito alla lettura» dalle 18 alle 24 giochi di dama, scacchi, 
risiko, master mind, othello, tresette e scopone scientifico. 
Alle 21 spettacolo di danza della compagnia di Marina Mi-
chetti. Sotto il titolo Favolando sono raccolte varie coreogra­
fie a firma della stessa Michelti, di Massimo D'Orazio e Falm-
zio Angelini. 
Meeting intemazionale d!i mimo: dal 27 al 31 agosto a 
Viterbo. Iscrizioni aperte presso la segreteria della me nife-
stazione. Informazioni al tele: 50.80.176. 
Scuola per Infermieri. Sono aperte fino al 7 settembre le 
iscrizioni al Corso triennale per il conseguimento del diplo­
ma di stato di infermiere professionale. 1 corsi sono gratuiii e 
finanziati dalla Regione Lazio. Le iscrizioni si effettuato pres­
so la Scuola di via Cassia 600. Informazioni al el. 
36.59.05.35. 

MOSTRE! 
Tori Sdaloja. Opere dal 1940 a! 1991. Si tratta di oltre cento 
lavori selezionati in antologi ì per documentare più di cin­
quantanni di attività di Sciali.)a, secondo una parabola arti­
stica di ricerca assidua e fc itile. Galleria nazionale d'arte 
moderna, viale delle Belle /'rti n.131. Ore 9-14, domenica 
10-13, lunedi chiuso. Fino al : 0 settembre. 
Omaggio a Manzo. Una se esita di opere conservate ne Ila 
«Raccolta», Ardea. Via Laurei itina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 
Bilbao capolavori. Venticinque dipinti del Museo di Eel-
leas Artes della citta basca: da Zurbaran a Goya a Van Dyck. 
Palazzo delle Esposizioni, sia Nazionale 194. Ore 10-21, 
martedì chiuso. Ingresso lire 12000. Fino al lOsettembic. 
Salvador Dal). L'attività plastica e quella illustrativa, pre:*o 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. La mostra è una ripn iposizione molto arricchita del­
la rassegna presentata meno di due anni fa dall'Accademia 
di Spagna a Roma. Ore 10-iC, venerdì, sabato e domcnca 
10-22. Fino al 30 settembre. 
Joseph Bey». Sotto il titolo «Difesa della natura» sono rac­
colte molte immagini fotogr ".fiche scattate da Buby Dui ini 
nell'arco di quei quindici anni prima della morte dell'artista 
nel 1986, quando cioè Beuys ha lavorato in Italia a Bologna-
no presso Pescara. Calieri» Mr, via Garibaldi 53, tel.5899707. 
Orario 10-13.16-20. Chiuso (estivi e sabato pomeriggio Fino 
al 30 settembre. 
Milo Manara. La Galleria astrolabio presenta fino al 30 
agosto una raccolta curiosa e affascinante di opere e disegni 
che Milo Manara ha realizzate' dedicandoli a Fellini. il famo­
so illustratore di raffinati fumetti collaborerà presto con il re­
gista per la produzione di un nuovo film. Galleria Astrolabio, 
Spoleto, via Saffi 24. 
«SSspectJve» di Tomi Ungherer, uno dei maestn dell'illu­
strazione. Artista di origine alsaziana viene presentato con 
un'ampia selezione di disegni originali, divisi e articolali in 
undici sezioni che documentano più di trentanni di attivila. 
Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale 194. Ore 10-21, 
martedì chiuso. Fino al 2 settembre. 

MUSEIEGALLERIIÌ:I 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8 45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me­
se è invece apertoe l'ingresso e gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle /irti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13 30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 ( tei. 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.32r-ì. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 
Museo napoleonico. Via Zanardclli 1 t,telef.65 40.2Hi;) 
Ore 9-13.30, domenica 9-12 30, giovedì anche 17-20. lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Vm della Stampena 6. Orario. 9-12 
fenali, chiuso domenica e fctivi, 
Museo degli strumenti ntuisicall. Piazza Santa Creo.' in 
Gerusalemme 9/a, telef 70 14.796 Ore 9-14 feriali, chuso 
domenica e festivi. 

[PICCOLA CRONACA! 
Lutto. La sezione di Ardea e la Federazione Castelli Pds ap­
presa triste notizia prematura scomparsa del compagno Lu­
ciano D'Alessandn, esprimano profondo cordoglio ai cari 
congiunti. 
Servizi medici aperti nel mese di agoslo Rocomar analisi 
cliniche, via E Salvi 12, tei 50.10.658 e 50.14.861. conven­
zionato Usi, orario 7.30-17 (7 30-10 prelievi) escluso sabato 
e giorni festivi. Prof. Gianfranco Cavicchio!!, specialista ut 
geriatria, via Igea 9, tei. 30.71.007. Dr Giovanni D'Amico. 
specialista in odontostomalologia, piazza Gondar 11, lei 
83.91.887, dal martedì al venerdì orano continuato 1(1-19 
(convenzionato con Casag I. Fasi e Fisdam) Studio vete­
rinario, via Filippo Nicolai 24, tei 34 51.332. aperto lutti i 
giorni (escluso sabato e festwi) ore 16-20 


